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5 Teramo e dintorni

Sabato 26 novembre, presso la Sala
Polifunzionale della Biblioteca Delfico, è stato
presentato il nuovo libro dello storico Luigi
Ponziani (già direttore della stessa biblioteca),
intitolato “Teramo dall’Età Giolittiana al
Fascismo (1901 – 1940)” (Edizioni Ricerche
& Redazioni). 

Il volume si inserisce nel solco di una
ricerca sulla storia politico-amministrativa
teramana che Luigi Ponziani ha iniziato da
tempo e ha esposto in diversi testi già pub-
blicati. Quest’ultimo lavoro come dice lo
stesso autore, nell’intervista a Cristiano
Vignali (agenzia stampaitalia.it):“… prende
in considerazione un periodo che va dall’inizio
del 1900 al 1940, quindi fino all’ingresso
dell’Italia nella II Guerra Mondiale. Il focus è
quello della storia politico-amministrativa della
città di Teramo collocata in un contesto di crisi

della classe dirigenziale liberale di stampo otto-
centesco. Tale dirigenza si trova nella difficoltà
di padroneggiare la “modernità” che nel ‘900 si
affaccia. Una modernità fatta di una maggiore
dinamicità economica e sociale nonché mobilità
politica, dal suffragio universale alla difficoltà
della città nel mantenere lo status di capoluogo
nella provincia che si estendeva dal Tronto al
fiume Pescara. Si tratta di una fase in cui sono
presenti forze politiche diverse, quali socialisti,
cattolici e fascisti. Prendo in esame tali aspetti
sottolineando con approfondimenti di carattere
tematico alcune questioni importanti come ad
esempio le caratteristiche del primo socialismo,
la nascita della quarta provincia abruzzese, le
difficoltà del primo fascismo». Una storia cit-
tadina inserita in un contesto più ampio rac-
contata da Ponziani con rigore scientifico e
con passione civile: la sua ricerca non vuole

essere fine a se stessa ma punto di partenza
per comprendere il presente. E così quando
gli viene chiesto quale fosse il sentimento
dei teramani  allorché nel 1927 fu creata
Pescara, quarta provincia abruzzese, lo sto-
rico afferma che “…viene vista come un vulnus
(ferita) non soltanto di carattere territoriale ma
anche di capacità di mantenere quel ruolo ege-
monico all’interno di una provincia che era sem-
pre stata considerata naturalmente confinata e
circoscritta in un ambito molto omogeneo da
ogni punto di vista: geografico, economico e
sociale. Tutte le vie di comunicazione principali
iniziano a gravare sull’Adriatico, quindi i tera-
mani sotto questo aspetto subiscono un vulnus,
una ferita da cui è difficile venir fuori e che è
causa della grande crisi della classe dirigenzia-
le. Teramo subisce, quindi, una crisi di identità
e status».

Razionalismo (pseudo) scientifico: ‘dob-
biamo aspettare che il radon scemi, per essere
tranquilli!’ (dove ‘scemi’ sta per ‘diminuisca’)

Regressione all’infanzia: ‘mi sembra come
quando ero bambina, una volta gli sfollati erano
quelli delle guerre mondiali o della piena del
Polesine. Io li temevo perché pensavo fossero
degli irregolari, emarginati per chissà quali moti-
vi…ricordo famiglie nelle caserme, nei seminter-
rati dell’Ospedaletto di Porta Romana, con stanze
fantastiche tutte piastrellate in bianco…’

Misantropia: ‘non esco più, vivo sotto la mia
trave di cemento armato’

Squilibrio fisico: la moglie :‘l’ho sentito, mi si
è mossa la sedia col tavolo!’ …il marito: ’ma se stai
sonnecchiando sul divano!’

Squilibrio psichico: ‘se torno in camera sono
sicuro che arriva un’altra scossa!’

Timor panico: La mamma al figlio ‘lo so che
abbiamo intorno solo villette col giardino, però tu
non esci lo stesso a giocare, c’è pericolo che cada-
no i cornicioni!’

Ricomparsa dei ceti sociali (ma con qual-
che novità e in ordine decrescente)

Ceto alto borghese: ‘meglio trasferirci nella
nostra villa alle Tremiti, anticipiamo l’estate…che
ne dici caro?’

Ceto medio borghese: ‘su sbrighiamoci, ce
ne andiamo al mare fino a nuovo ordine, tanto
non saremo soli, si stanno trasferendo anche i

nostri amici e ci vedremo la sera e poi c’è un così
bel tempo!’

Ceto medio basso borghese: ‘Dai, forza,…
in roulotte si sta benissimo…vabbè, per  il riscal-
damento penseremo qualcosa…’

Ceto basso borghese: ‘e perché alla nonna
dovrebbe venire un’embolia in auto?
Allunghiamo i sedili, la stendiamo, poi ci copria-
mo tutti coi plaid, magari ci stringiamo un po’
così stiamo più caldi… e poi è solo per pochi gior-
ni… speriamo!’

Borghesi senza ceto (prevalentemente
solitari, separati, single, e affini): ‘magari vado
a casa di un’amica, non me la sento di dormire da
sola/o sotto la crepa, così ci facciamo coraggio…

Borghesi sfollati: ‘non ci ridanno manco ‘na
lira? (perdonate la licenza monetaria, ma suonava
meglio)

Signorotti disastrati: ‘però ‘sto palazzo non
l’ha mai controllato nessuno per anni e anni e mo’
ci siamo capitati  proprio noi…mannaggia… ci
restano le vecchie scuderie, sono un po’ umide ma
ci portiamo le stufe…’

E per chiudere in bellezza:
Fatalismo: ‘sarà quelle che ‘vvò ‘Ddje!
Come vedete, ce n’è per tutti, ma non me ne

abbiate… perché non è dileggio, è che se non sor-
ridiamo un poco diventa tutto più difficile. Buon
Natale ovunque voi siate!

Lucia Pompei, sismica

Teramo dall’età Giolittiana al Fascismo (1901-1940)

Terremoto: breve nomenclatura del sisma a Teramo

Abbiamo letto che il plenipoten-
ziario della regione Abruzzo,
Luciano D’Alfonso, ha assegnato la
delega alla cultura, che teneva per
sè, all’ex sindaco di Pineto,Luciano
Monticelli, uomo di lunga militanza
e di esperienza amministrativa.
Abbiamo letto il curriculum sul sito
della Regione e data la specializza-
zione dominante ( Esperto in linea
ferroviaria) meglio sarebbe stata la
delega ai trasporti... ma poi ci siamo
ricordati: c’è un altro Luciano
(D’Amico) che gestisce la TUA
(Trasporto unico abruzzese) e con-
temporaneamente  l’università di
Teramo in qualità di Rettore.Che
strano intreccio tra cultura e traspor-
to, sia in autobus sia per ferrovia o
addirittura in funivia!! L’importanza
di chiamarsi Luciano ...non serve
altro...basta il nome per far sì che la
cultura circoli... 

- L’Amministrazione comunale di
Teramo: una fucina di ottimi asses-
sori!! Francesca Lucantoni addirittu-
ra è stata ingaggiata dal Comune di
Nereto per l’Ufficio ragioneria! Se
andrà com’è andata la gestione cul-
turale a Teramo, il Comune di
Nereto andrà in default!

Circolazione 
culturale

Premio ‘Annino Di Giacinto’
Il 26 novembre si è svolta l’VIII edizione del
‘Premio Annino Di Giacinto per il contributo alla
crescita di Teramo’.La giuria ha premiato: Grazia
Scuccimarra (Teatro), Marco Renzi (istruzio-
ne e formazione musicale), Paolo Di Sabatino
(musica), Leo Nodari (eventi), Piero
Chiarini (associazionismo), Filippo Flocco
(impresa) e Pasquale Iannetti (sport). Il pre-

mio speciale’Paolina D’Antonio è stato assegna-
to alla signora Maria Nigro, una persona atti-
vissima nel volontariato assistenziale per gli
anziani, un concentrato di energia vitale  a cui la
redazione de La Tenda porge i più cari rallegra-
menti e anche gli auguri più affettuosi e sentiti
per le sue 90 primavere. Grazie Maria per l’en-
tusiasmo che ancora dispensi a piene mani. 
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